
 

Città di Salve

Provincia di Lecce 

cap 73050 – cod. Fisc. 81001250752

Via P.P. Cardone – Tel 0833/741224 – Pec : comunedisalve@pec.rupar.puglia.it 

AVVISO PUBBLICO

Per la concessione in uso a terzi di un bene confiscato alla criminalità organizzata.

Articolo 1 — Premesse e finalità dell’avviso
Il  Comune  di  Salve,  in  coerenza  con  i  principi  di  legalità,  trasparenza  e  valorizzazione  del 
patrimonio pubblico,  intende promuovere il  riutilizzo sociale dei beni confiscati  alla criminalità 
organizzata trasferiti al patrimonio indisponibile dell’Ente. 
Il  riutilizzo  dei  beni  confiscati  rappresenta  uno  strumento  fondamentale  di  contrasto  alle 
organizzazioni  criminali  e  di  restituzione  alla  collettività  di  risorse  sottratte  ad  attività  illecite, 
favorendo al contempo iniziative di sviluppo sociale, culturale ed economico del territorio.
In attuazione delle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n.159, nonché 
dei  principi  introdotti  dalla  Legge  7  marzo  1996  n.109,  il  Comune  intende  procedere 
all’individuazione di uno o più soggetti cui concedere in uso il bene oggetto del presente avviso 
mediante procedura comparativa pubblica.
L’Amministrazione comunale considera il  riutilizzo dei beni confiscati  come un’opportunità per 
promuovere  attività  di  interesse  generale,  sostenere  iniziative  di  carattere  sociale  e  culturale  e 
favorire  percorsi  di  partecipazione  civica  e  sviluppo  locale.  L’obiettivo  del  presente  avviso  è, 
pertanto, quello di selezionare un progetto di utilizzo capace di garantire la valorizzazione del bene, 
assicurandone una gestione responsabile e coerente con le finalità di interesse pubblico.

Articolo 2 — Oggetto della concessione
Il presente avviso pubblico ha per oggetto la concessione in uso di un immobile confiscato alla 
criminalità organizzata e trasferito al patrimonio indisponibile del Comune di Salve.
Il bene in oggetto, trasferito dall’Agenzia del Demanio in data 14/04/2008, sito nei pressi dello 
svincolo  nord  della  SS  274,  costituito  da  un  terreno,  due  capannoni  ed  un  fabbricato,  con 
destinazione d’uso per finalità sociali e istituzionali, è contraddistinto catastalmente al fg. 3 p.lla 
273.
L'immobile in oggetto non è attualmente sottoposto alle disposizioni del D. Lgs. n. 42/2004 recante 
il “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.  



137”.
Il bene viene concesso nello stato in cui attualmente si trova. 
Il  soggetto  assegnatario  sarà  tenuto  a  prenderne  possesso  mediante  verbale  di  consegna  e  a 
provvedere, ove necessario, agli interventi di manutenzione ordinaria o di adeguamento funzionale 
compatibili  con  la  destinazione  prevista  dal  progetto  approvato  e  nel  rispetto  della  normativa 
urbanistica, edilizia e di sicurezza vigente.

Articolo 3 — Destinazione e finalità di utilizzo del bene
Il bene oggetto del presente avviso dovrà essere utilizzato per la realizzazione di attività coerenti 
con  finalità  di  interesse  pubblico  e  con  i  principi  di  legalità  e  di  promozione  sociale  che 
caratterizzano il riutilizzo dei beni confiscati ai sensi della normativa vigente.
Il  progetto  di  utilizzo  dovrà  perseguire  obiettivi  di  valorizzazione  sociale  del  bene  e  generare 
ricadute positive per la comunità locale. Le attività proposte dovranno risultare compatibili con la 
natura del bene e con le politiche di sviluppo sociale, culturale ed economico del territorio promosse 
dall’Amministrazione Comunale.
In  particolare,  il  progetto  potrà  riguardare  iniziative  rivolte  alla  promozione della  cultura  della 
legalità,  allo  sviluppo  di  servizi  sociali  o  educativi,  alla  realizzazione  di  attività  culturali  e 
formative,  alla  promozione  dell’inclusione  sociale,  alla  creazione  di  spazi  di  aggregazione 
comunitaria o allo sviluppo di iniziative economiche con rilevante impatto sociale e territoriale.
Il Comune si riserva la facoltà di valutare l’ammissibilità delle proposte progettuali in relazione alla 
loro coerenza con le finalità sopra descritte e con la destinazione urbanistica dell’immobile.

Articolo 4 — Soggetti ammessi alla partecipazione
I soggetti a cui possono essere concessi a titolo gratuito i beni confiscati per finalità sociali sono 
quelli di cui all'art. 48 comma 3, lettera c) del D. Lgs. n. 159 del 06/09/2011 e precisamente: 

• a comunità,  anche giovanili,  ad enti,  ad associazioni maggiormente rappresentative della 
comunità locale;

• ad organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266 e s.m.i.; 
• a cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 e sm.i.; 
• a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al testo unico 

delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 
309 e s.m.i.; 

• alle associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 
luglio 1986, n. 349; 

• agli operatori dell'agricoltura sociale di cui alla legge 18/08/2015 n.141. 
Tra le organizzazioni, enti ed associazioni di cui all'art. 48 comma 3, lettera c) del D. Lgs. n. 159 del 
06/09/2011 che possono presentare istanza di assegnazione rientrano anche: 

• le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’art.10 del D. Lgs. n. 04/12/97 
n.460 iscritte alla data di pubblicazione del bando all’anagrafe unica delle Onlus presso il 
Ministero delle Finanze (DM 18/07/2003 n.266); 

• le organizzazioni non governative iscritte alla data di pubblicazione del bando al Registro 
Nazionale delle O.N.G. ai sensi della Legge n.49/87;

• gli enti civilmente riconosciuti ai sensi degli articoli 4 e 5 Legge 20/05/1985 n. 222, articoli 
21 e 22 Legge 22/11/1988 n. 516; art.18 Legge 22/11/1988 n. 517; art. 22 Legge 08/03/1989 
n.101; art.11 Lgge 12/04/1995 n.  116; art.24 Legge 29/11/1995 n.  520 delle confessioni 
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese; 

• le associazioni di promozione sociale di cui alla legge n. 383 del 07/12/2000 “Disciplina 
delle associazioni di  promozioni sociale” iscritte alla data di pubblicazione del bando al 
Registro  Nazionale  e  Regionale  delle  Associazioni  di  Promozione  Sociale  (decreto 
Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali 14/11/2001 n.471); 



• le associazioni iscritte alla data di pubblicazione del bando all’Albo di cui all’art. 22 co. 1 
della Legge Regionale Puglia 21/03/2007 n. 7 “Norme per le politiche di genere e i servizi 
di conciliazione vita lavoro in Puglia”; 

• le  associazioni  iscritte  alla  data  di  pubblicazione  del  bando al  Registro  Nazionale  delle 
associazioni che svolgono attività in favore dei migranti, istituito presso il Ministero della 
Solidarietà Sociale dal DPR n. 394/99; 

• le associazioni sportive dilettantistiche riconosciute e iscritte alla data di pubblicazione del 
bando al Registro Nazionale delle A.S.D. del C.O.N.I.; 

• i consorzi di cui all’art.8 della L. n. 381/91 che abbiano la base sociale formata per il cento 
per cento da cooperative sociali; 

• le  cooperative  sociali  di  cui  alla  Legge  08/11/1991  n.  381,  il  cui  fatturato  derivante 
dall'esercizio delle attività agricole svolte sia prevalente; nel caso in cui il suddetto fatturato 
sia superiore al 30 per cento di quello complessivo, le medesime cooperative sociali sono 
considerate operatori dell'agricoltura sociale in misura corrispondente al fatturato agricolo 
(art. 2 della Legge 18/08/2015 n.141); 

• i  raggruppamenti  di  associazioni  all’interno  dei  quali  vi  sia  almeno  un  soggetto  sopra 
elencato. 

La possibilità di manifestare l’interesse all’assegnazione dei beni confiscati è riservata, tra l’altro, a 
quei soggetti privati che, oltre a rientrare nella elencazione di cui all’art. 48, comma 3, lettera c) del 
D.Lgs.  n.  159  del  06/09/2011  -  Codice  Antimafia,  devono  rispettare,  in  quanto  applicabili,  le 
disposizioni contenute nel vigente Codice del Terzo Settore (CTS. D. Lgs. n. 117/1017) e siano in 
possesso dei requisiti necessari per l’iscrizione nel RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore). 
Sono ammesse altresì le Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) e/o Associazioni Temporanee di 
Impresa (ATI) che dovranno essere costituite entro 30 giorni dalla comunicazione dell'avvenuta 
aggiudicazione. I requisiti di ammissione devono essere posseduti da tutti i soggetti facenti parte 
della ATS e/o ATI. 
Non si terrà conto,  pertanto,  di istanze provenienti  da soggetti  non rientranti  in tali  categorie e 
comunque non operanti in detto settore.

Articolo 5 — Durata della concessione e recesso
La concessione in uso del bene avrà una durata di anni 5, salvo proroghe, decorrenti dalla data di 
sottoscrizione della convenzione tra il Comune e il soggetto assegnatario.
La durata della concessione è stabilita in modo da consentire la realizzazione e lo sviluppo del  
progetto presentato e potrà essere eventualmente prorogata per ugual periodo, previa valutazione 
positiva da parte dell’Amministrazione comunale in merito alle attività svolte e al raggiungimento 
degli obiettivi previsti.
L'assegnatario potrà recedere dal contratto con preavviso scritto di mesi sei.

Articolo 6 — Condizioni economiche della concessione
La concessione sarà rilasciata a titolo gratuito in considerazione delle finalità sociali dell’iniziativa 
e degli eventuali investimenti necessari per la valorizzazione del bene.
Restano a carico del concessionario tutte le spese relative alla gestione dell’immobile comprese, per 
tutta la durata del rapporto, gli oneri relativi alle utenze, con obbligo di provvedere alla voltura delle 
stesse a proprio nome,  ed ogni  tassa,  tributo ed imposta  diretta  o  indiretta  inerente il  rapporto 
nonché gli oneri assicurativi,  la manutenzione ordinaria, gli eventuali interventi di adeguamento 
funzionale e ogni altro onere connesso all’utilizzo del bene.

Articolo 7 — Obblighi del concessionario



Il soggetto assegnatario sarà tenuto a utilizzare il bene esclusivamente per le finalità indicate nel 
progetto approvato e nel rispetto della convenzione stipulata con il Comune.
Il concessionario dovrà garantire la corretta gestione dell’immobile, assicurando il rispetto delle 
norme vigenti  in materia di  sicurezza, igiene e tutela ambientale.  Dovrà inoltre provvedere alla 
manutenzione ordinaria del bene e adottare tutte le misure necessarie per conservarne l’integrità e il 
valore patrimoniale.
Il concessionario sarà tenuto a presentare annualmente all’Amministrazione comunale una relazione 
sulle  attività  svolte  e  sui  risultati  conseguiti,  al  fine  di  consentire  la  verifica  del  rispetto  degli  
obiettivi previsti dal progetto.
È fatto divieto al Concessionario di sub-concedere o cedere a terzi,  anche parzialmente, il  bene 
oggetto della concessione senza preventiva autorizzazione dell’Amministrazione comunale.
Il concessionario assume la qualità di custode dell'immobile ai sensi dell'art. 2051 c.c. ed assume 
ogni responsabilità per danni a persone o cose cagionati dal fatto od omissione propria o dei suoi 
dipendenti o di imprese appaltatrici, tenendo l'Amministrazione comunale indenne e sollevata da 
qualsivoglia pretesa potesse sorgere a riguardo.
Il  concedente è  esonerato da responsabilità  in  caso d'interruzione dei  servizi  indipendenti  dalla 
propria volontà.
Il concessionario, con effetto dalla data di decorrenza della concessione, si obbliga a stipulare con 
primario  assicuratore  e  a  mantenere  in  vigore,  per  tutta  la  durata  della  concessione  fino  alla 
riconsegna  dell'immobile,  un'adeguata  copertura  assicurativa  per  RCT.  I  massimali  di  garanzia 
saranno esplicati nella stipulanda convenzione.
Il Comune potrà esercitare attività di monitoraggio e verifica sull’andamento delle attività e sulla 
corretta gestione dell’immobile, anche mediante sopralluoghi e richiesta di documentazione. A tal 
fine, su semplice richiesta, il Gestore dovrà garantire l’accesso agli immobili e alla documentazione 
agli operatori comunali.

Articolo 8 - Verbale di sopralluogo
I soggetti partecipanti definiti al precedente art. 4 dovranno effettuare sopralluogo presso gli immo­
bili in oggetto, pena l’esclusione dalla procedura. Tale sopralluogo dovrà essere effettuato dal Le­
gale Rappresentante del soggetto giuridico candidato o da persona da lui incaricata munita di delega 
scritta,  previo appuntamento  telefonico  al  numero 0833.741224 (dal  lunedì  al  venerdì  dalle  ore 
10,00 alle ore 13,00: Ufficio Segreteria).
Durante  il  sopralluogo  i  soggetti  partecipanti  dovranno  prendere  atto  delle  condizioni  degli 
immobili;  l’attestazione  di  presa  visione  dei  luoghi  dovrà  essere  allegata  alla  domanda  di 
partecipazione all’avviso pubblico (ALLEGATO A).

Articolo 9 – Modalità di presentazione dell’istanza.
I soggetti interessati alla concessione del bene, dovranno avanzare all’Amministrazione Comunale 
apposita richiesta per conseguire l’assegnazione, utilizzando il modello allegato al presente Avviso 
(ALLEGATO A).
La richiesta, in carta semplice, deve essere compilata in ogni sua parte, sottoscritta dal legale rap­
presentante e indirizzata al Comune di Salve – Area Amministrativa.
La richiesta, pena il non accoglimento, oltre ad essere sottoscritta dal legale rappresentante, deve re­
care l’indicazione precisa della denominazione, della natura giuridica, della sede legale e del recapi­
to del richiedente.
Inoltre, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto di notorietà, resa ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 46, 47 del DPR n. 445/2000 corredata da copia fotostatica non autenti­
cata del documento di identità del firmatario, deve attestare, tra l’altro:
(a) di non trovarsi in condizioni di esclusione dalla partecipazione previste dagli articoli 94, 95, 98 e 
ss. fel D.Lgs. 36/2023;



(b) di essere consapevole che i requisiti dichiarati saranno oggetto di verifica nel corso della proce­
dura di assegnazione dell’immobile; 
(c) l’indirizzo di posta elettronica certificata  pec presso cui si vuole ricevere ogni comunicazione 
inerente la presente procedura;
(d)  la formale dichiarazione, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e art. 29 del Regolamento 2016/679/UE sulla protezione dei dati per­
sonali (“GDPR”), relativa al trattamento dei propri dati personali e dei suoi collaboratori, esclusiva­
mente per ogni esigenza della procedura concorsuale e per la stipula della convenzione;
(e) l’oggetto sociale; 
(f)  l’impegno a comunicare tempestivamente al Comune qualsiasi variazione della compagine so­
ciale e/o del personale da impiegare nell’attività;
(g) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assisten­
ziali a favore dei lavoratori;
(h) di essere in regola con le norme di cui alla Legge n. 68/99 in materia di diritto al lavoro dei disa­
bili oppure di non essere soggetti a tale norma;
(i) di essere in regola con il pagamento di imposte e tasse. 
Il Comune di Salve si riserva di richiedere alla Prefettura competente il rilascio di informazioni ten­
denti ad attestare la insussistenza di tentativi di infiltrazione mafiosa.
In assenza di tempestiva comunicazione da parte della Prefettura delle informazioni di cui sopra, il 
Comune di Salve procederà sotto condizione risolutiva dell'accertamento successivo di tentativi di 
infiltrazione mafiosa, accertamento che sarà costante anche successivamente all'affidamento della 
gestione del bene. 
Deve inoltre allegarsi alla domanda: 
1.:
1.a) Per Enti, Comunità, Associazioni  riconosciute e non: l’atto costitutivo e lo Statuto, il verbale 
del rinnovo delle cariche sociali per i consigli direttivi e il verbale di nomina del rappresentante le­
gale, codice fiscale e/o partita IVA del soggetto richiedente, bilancio approvato dell'ultimo anno;
1.b) Per le Cooperative Sociali: l’atto costitutivo, lo statuto, il verbale di rinnovo delle cariche so­
ciali per i consigli direttivi, il verbale di nomina del rappresentante legale, codice fiscale e/o partita 
IVA del soggetto richiedente, bilancio approvato dell'ultimo anno e il certificato di iscrizione al­
l’Albo delle Società Cooperative presso la Camera di Commercio, Sezione Cooperative a mutualità 
prevalente, secondo quanto previsto dal Decreto 23/06/2004 del Ministero delle Attività Produttive.
1.c) Per le Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge 21/08/1991 n.266 e s.m.i.: l’atto costitu­
tivo o atto equipollente, lo statuto, il verbale di rinnovo delle cariche sociali per i consigli direttivi, 
il verbale di nomina del rappresentante legale, codice fiscale e/o partita IVA del soggetto richieden­
te, bilancio approvato dell'ultimo anno e il Decreto di iscrizione al Registro Regionale delle Orga­
nizzazioni di volontariato di cui alla Legge Regionale 16/03/1994 n.11.
1.d)  Per le  Comunità  terapeutiche  e  centri  di  recupero  e  cura  tossicodipendenti  di  cui  al  DPR 
09/10/1990 n. 309 e s.m.i.: l’atto costitutivo o atto equipollente, lo statuto, il verbale di rinnovo del­
le cariche sociali per i consigli direttivi, il verbale di nomina del rappresentante legale, codice fisca­
le e/o partita IVA del soggetto richiedente, bilancio approvato dell'ultimo anno e il Decreto di rico­
noscimento come Ente ausiliario della Regione o dello Stato.
1.e)  Per le Associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell’art. 13 della legge 08/07/1986 n. 
349 e s.m.i.: l’atto costitutivo o atto equipollente, lo statuto, il verbale di rinnovo delle cariche so­
ciali per i consigli direttivi, il verbale di nomina del rappresentante legale, codice fiscale e/o partita 
IVA del soggetto richiedente, bilancio approvato dell'ultimo anno e il Decreto di riconoscimento.
2. Il progetto di gestione che il soggetto richiedente propone di svolgere tramite l’utilizzo del bene 
del quale richiede la concessione, redatto e sottoscritto dal legale rappresentante, contenente:
- le attività da svolgersi presso il bene richiesto e le modalità di accesso da parte dell’utenza;
- la durata del progetto e del rapporto in relazione alle spese che l’assegnatario dovrà sostenere in 

base agli interventi da eseguire sui beni al fine del loro immediato utilizzo;
- i destinatari del progetto;



- la ricaduta sul territorio dal punto di vista sociale, economico e del contesto;
- le modalità di comunicazione all’esterno;
- gli eventuali contatti di rete a livello cittadino sia con soggetti pubblici sia con soggetti privati;
- il piano economico relativo alla gestione. 
3. Relazione sulla struttura organizzativa del richiedente, dalla quale emerga:
- l’idoneità della medesima a far fronte al progetto da mettere in atto;
- le capacità professionali – organizzative impiegate per la realizzazione del progetto da realizzar­

si, allegando, ove possibile, il curriculum vitae debitamente sottoscritto dagli interessati, specifi­
cando l’esistenza di dipendenti o soci dipendenti.

4.  Descrizione degli eventuali interventi da effettuare sul bene richiesto in concessione al fine di 
renderlo compatibile rispetto al progetto presentato, con l’indicazione:
- dei costi che il concessionario si impegna a sostenere;
- dei tempi previsti per la messa a regime del bene ai fini dell'attività proposta.
5. Relazione analitica descrittiva delle attività già svolte sia in termini di gestione sia di partecipa­
zione in rete, nell’ultimo triennio del soggetto richiedente, analoghe a quelle che si intendono realiz­
zare utilizzando il bene, specificando:
- l’eventuale utilizzo di altri beni confiscati alla criminalità organizzata;
- i committenti per i quali si è svolto il servizio (Enti locali, altro);
- la data di inizio e di scadenza dell’affidamento;
- il numero totale dei mesi di gestione;
 - gli estremi dell’atto di affidamento.

Articolo 10 — Termini di presentazione delle domande
Le domande dovranno essere presentate:
1) con consegna a mano all’Ufficio protocollo del Comune di Salve, sito in Salve (LE) alla via PP. 
Cardone, ovvero a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il termine perentorio delle   ore 12:00 del giorno 13 aprile 2026, al seguente indi­
rizzo: UFFICIO PROTOCOLLO DEL COMUNE DI SALVE aperto da lunedì al venerdì dalle ore 
9:00 alle ore 12:00,Via PP. Cardone, 73050 SALVE (LE).
Il plico da assegnare all'AREA AMMINISTRATIVA deve essere, a pena di esclusione, chiuso e 
controfirmato sui lembi di chiusura e recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e l’indiriz­
zo dello stesso, la seguente dicitura “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE  
DELL'IMMOBILE CONFISCATO ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA E TRASFERITO AL PAR­
TRIMONIO INDISPONIBILE DEL COMUNE DI SALVE PER FINALITA' SOCIALI ED ISTITU­
ZIONALI”.
Il plico deve contenere al suo interno tutti i documenti richiesti al precedente articolo: “Modalità di 
presentazione dell’istanza”.
Il  recapito  della  domanda rimane  ad  esclusivo  rischio  del  mittente,  per  cui  l’Amministrazione 
Comunale non è responsabile per il mancato tempestivo recapito della stessa. Il deposito oltre il 
termine indicato comporterà l’esclusione dalla procedura di affidamento;
2) mediante invio entro le ore 12,00 del giorno 13 aprile 2026 ore 12:00 tramite posta elettronica 
certificata  indirizzata  all’AREA  AMMINISTRATIVA  del  Comune  di  Salve  all’indirizzo 
comunedisalve@pec.rupar.puglia.it.  Nell’oggetto  della  PEC  dovrà  essere  riportata  la  dicitura: 
“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DELL'IMMOBILE CONFISCATO  
ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA E TRASFERITO AL PARTRIMONIO INDISPONIBILE DEL  
COMUNE DI SALVE PER FINALITA' SOCIALI ED ISTITUZIONALI”.
La documentazione deve essere inviata in formato PDF e sottoscritta con firma digitale a pena di 
inammissibilità. La pec dovrà contenere al  suo interno tutti  i  documenti  richiesti  al  precedente 
articolo: “Modalità di presentazione dell’istanza”.
Le domande ricevute oltre la scadenza sopra indicata saranno considerate non ammissibili. L'invio 
della  domanda  di  partecipazione  è  a  totale  ed  esclusivo  rischio  del  mittente  e  rimane  esclusa 
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qualsivoglia responsabilità dell'amministrazione qualora la stessa non pervenga entro il termine di 
scadenza all'indirizzo di destinazione.
L’Amministrazione  comunale  potrà  richiedere  eventuali  integrazioni  o  chiarimenti  qualora  la 
documentazione presentata risulti incompleta o non sufficientemente chiara ai fini della valutazione.

Articolo 11 — Criteri di valutazione delle proposte
Le proposte progettuali, redatte, in forma di autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000,  n.  445  (Testo  Unico  documentazione  amministrativa)  come  da  modello  allegato, 
saranno valutate da una commissione appositamente nominata dall’Amministrazione comunale, la 
quale  procederà  all’esame comparativo  delle  domande sulla  base della  qualità  complessiva  del 
progetto,  della  sua  sostenibilità  gestionale  ed  economica  e  della  capacità  di  generare  benefici 
concreti per la comunità locale.
Particolare rilievo sarà attribuito alla coerenza del progetto con le finalità di riutilizzo sociale dei 
beni  confiscati,  al  grado  di  innovatività  delle  attività  proposte,  alla  sostenibilità  economica  e 
organizzativa dell’iniziativa e alla capacità del progetto di attivare collaborazioni con altri soggetti 
del territorio.
Nello  specifico,  la  commissione  di  valutazione  esamina  le  proposte  progettuali  attribuendo  un 
punteggio massimo complessivo di 100 punti così distribuito:

a) Qualità complessiva del progetto e coerenza con le finalità di riutilizzo dei beni confiscati - 
Punteggio massimo di trenta punti sulla base della chiarezza degli obiettivi, della solidità 
della proposta e della capacità di valorizzare il bene.

b) Impatto sociale e territoriale del progetto - punteggio massimo di venti punti sulla base dei 
benefici  per  la  comunità  locale,  il  numero  dei  destinatari  coinvolti  e  il  contributo 
dell’iniziativa alla promozione della legalità e della partecipazione civica;

c) Sostenibilità economica e gestionale del progetto - punteggio massimo di venti punti. Sulla 
base del piano economico, delle risorse organizzative disponibili e la capacità del soggetto 
proponente di garantire continuità alle attività;

d) Riqualificazione del bene di cui si richiede la concessione, in base agli eventuali lavori di ri­
strutturazione e di adeguamento indicati per rendere il suddetto bene funzionale al progetto 
proposto – punteggio massimo di venti punti;

e) Esperienza e affidabilità del soggetto proponente – punteggio massimo fino a cinque punti 
sulla base delle attività già realizzate e delle competenze maturate;

f) Capacità del progetto di attivare reti territoriali e collaborazioni con altri soggetti pubblici o 
privati punteggio massimo fino a cinque punti.

L’Amministrazione potrà inoltre decidere di assegnare direttamente la gestione del bene anche nel 
caso  di  una  sola  manifestazione  di  interesse  pervenuta,  qualora  valutata  positivamente  dalla 
Commissione.

Articolo 12 — Stipula della convenzione
Il rapporto tra il Comune e il soggetto assegnatario sarà regolato mediante apposita convenzione che 
disciplinerà nel dettaglio le modalità di utilizzo del bene, gli obblighi dell'assegnatario, le modalità 
di monitoraggio delle attività e le condizioni di revoca.
La convenzione costituirà parte integrante del rapporto inter partes e dovrà essere sottoscritta prima 
dell’avvio delle attività previste.

Articolo 13 — Revoca e decadenza della concessione
Il Comune si riserva la facoltà di revocare la concessione qualora il concessionario utilizzi il bene 
per finalità diverse da quelle previste nel progetto approvato, non rispetti gli obblighi previsti dalla 
convenzione oppure non avvii o interrompa ingiustificatamente le attività previste.
In caso di revoca o decadenza, il bene dovrà essere restituito al Comune nello stato in cui si trova, 



fatto salvo il normale deperimento derivante dall’uso.

Articolo 14 — Responsabile del procedimento
Il responsabile del procedimento relativo al presente avviso è individuato nel responsabile dell’Area 
Amministrativa  del  Comune  di  Salve,  Dott.  Massimiliano  Ivagnes,  al  quale  potranno  essere 
richieste  informazioni  e  chiarimenti  in  merito  alla  procedura  (Tel.  0833/741224  –  PEC. 
comunedisalve@pec.rupar.puglia.it)

Art. 15 – Trattamento dati
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/2016 e dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
e ss.mm.ii, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
per le finalità di partecipazione nell’ambito del presente procedimento e per tutte le verifiche che il 
Comune ed il soggetto dovranno porre in essere.

IL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA
           Dott. Massimiliano Ivagnes
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